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#TERZIARIO
Unità locali e imprenditori

FIGURE PROFESSIONALI
Aumenta il gap 
generazionale:
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere

Un’economia stazionaria

Nel 2019 sono 55.688 le imprese attive nel terziario 
della Marca Trevigiana (+0,1% pari a +75 rispetto 
al 2018). Un’economia stazionaria, quella provinciale, che 
vede un ulteriore calo del settore industriale (-0,2% pari a 
-59 imprese) e un primario che torna a manifestare qualche 
difficoltà (-0,2% pari a -23 imprese).

Mentre le imprese fuori provincia investono nel nostro terriotrio 
(+324 nuove filiali), continuano a diminuire le imprese locali 
(-281 sedi principali).

A sostenere il settore sono sempre il comparto dei 
servizi (+1,2%) e del turismo (+0,4%), mentre la situazione 
del commercio (-1,4%) si aggrava ulteriormente.

Un tessuto che invecchia

Nel 2019 sono 70.666 gli imprenditori attivi nel 
terziario della provincia di Treviso (-0,5% pari a -338 
rispetto al 2018). Gli ultimi 5 anni hanno visto la perdita di 
-1.475 imprenditori locali, con una riduzione del -12,5% dei 
giovani under 30 e un aumento del +25,8% degli over 70. 



#TERZIARIO
Mercato del lavoro

Verso una stabilizzazione contrattuale?

Il 2019 è protagonista di una forte riduzione dei flussi occupazionali, in tutto 
il territorio regionale. Seppur dimezzato rispetto al 2018, il bilancio trevigiano 
del lavoro dipendente (+2.810) risulta comunque il 3° più alto fra le 
province.

Ottimi i risultati del lavoro a tempo indeterminato (+4.915 posti di lavoro), 
grazie all’aumento delle assunzioni dirette (+11,1%) e delle trasformazioni 
provenienti dalle forme a termine (+40%). In notevole flessione il tempo 
determinato (-2.175 posti di lavoro), risultato in parte dovuto all’introduzione 
dell’esonero strutturale per i giovani fino ai 35 anni e agli effetti della legge di 
conversione del “Decreto Dignità” del 2018.

Un mercato del lavoro, quello trevigiano, che nel complesso favorisce 
l’ingresso dei giovani under 30 e prospera maggiormente nel settore 
dei servizi.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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#COMMERCIO
Unità locali

Negozi fisici e punti vendita virtuali

Nel 2019 sono 20.781 le imprese attive nel commercio della 
provincia di Treviso (-1,3% pari a -281 rispetto al 2018).

Un trend negativo, che ricalca le orme dell’anno precedente (-1,4%), 
contribuendo all’ulteriore penalizzazione del comparto. La più colpita 
è la vendita al dettaglio (-1,9%), che nell’ultimo quinquennio perde 
-624 imprese (il 76,8% delle chiusure complessive del comparto). 

A risentirne maggiormente è sempre il settore del “Non alimentare” 
(-1,7%). Tra le categorie merceologiche più in crisi ritroviamo il “Moda-
Fashion” (-4%), specialmente per ciò che riguarda lo scambio di 
tessuti, confezioni per adulti, calzature e accessori.

In costante aumento il Commercio online (+18,7%), che dal 2015 
registra un incremento del +49,8% pari a +112 nuove imprese, metà 
delle quali (+53) nate nel 2019.

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere



#COMMERCIO
Mercato del lavoro

Lavoro nell’ingrosso per i più giovani

Rispetto al progressivo ridimensionamento imprenditoriale del settore, il mercato 
del lavoro del commercio continua consolidarsi, sull’onda del trend favorevole 
iniziato nel 2015. Nonostante una lieve contrazione dei flussi occupazionali, 
il bilancio del lavoro dipendente è positivo anche nel 2019, seppur più 
contenuto (+260 posti di lavoro, contro i +625 del 2018). 

È il lavoro a tempo indeterminato (+865 posti di lavoro) ad influire 
maggiormente sul bilancio positivo del comparto, nonostante il lieve calo delle 
assunzioni dirette (-1,6%). Situazione opposta per il tempo determinato (-735 
posti di lavoro), che a seguito delle manovre introdotte dal Governo nel corso 
del 2018 (anno in cui si era già assistito alla perdita di oltre 1.000 posti) e del 
numero ingente di contratti commutati a tempo indeterminato (+36,8%), evidenzia 
un’ulteriore diminuzione dei flussi occupazionali e del relativo saldo. In sensibile 
aumento le movimentazioni nell’apprendistato (+140 posti di lavoro), che 
chiude l’anno positivamente. 

Nel complesso, il mercato del lavoro trevigiano ha favorito l’ingresso di 
giovani under 30 in attività di vendita all’ingrosso.
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.



#TURISMO
Unità locali

Soggiorni brevi all’insegna del relax

Nel 2019 sono 7.376 le imprese attive nel turismo della provincia 
di Treviso (+0,4% pari a +32 rispetto al 2018).

Un trend positivo, anche se più contenuto rispetto alle precedenti 
annualità. Sono le attività del Tempo libero (+1,6%) a segnare 
l’incremento percentuale più significativo: al loro interno, il 61,1% 
dei nuovi esercizi riguarda le attività dei centri per il benessere fisico 
(+15,3%). 

Tra le categorie turistiche più in crescita, in linea con i trend regionali, 
i risultati migliori provengono dalle attività degli Alberghi e strutture 
ricettive (+7,5%), dove sono i B&B e gli affittacamere per brevi 
soggiorni (+18,1%) a fornire il maggior apporto in termini numerici.

Tornano invece a diminuire la Ristorazione (-0,3%) - per ciò che 
concerne bar, pub, locali, pasticcerie e gelaterie - e l’Organizzazione 
di convegni e fiere (-3,8%), dopo un 2018 positivo.
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere



#TURISMO
Mercato del lavoro

Un settore che investe sui giovani

Il settore turistico è l’unico ad evidenziare un aumento del saldo del lavoro 
dipendente (+455 posti di lavoro) rispetto ai valori del 2018, grazie ad un 
discreto calo registrato nelle cessazioni (-10,7%).

Tale fenomeno è il risultato della forte espansione del lavoro a tempo 
indeterminato (+800 posti di lavoro), dovuta ad un aumento della domanda 
(+14,8% assunzioni, l’incremento più elevato fra i comparti terziari) e al notevole 
afflusso di nuove posizioni provenienti dalle trasformazioni contrattuali delle forme 
meno stabili (+53,2%), evento quest’ultimo che giustifica per la maggior parte il 
contenimento del tempo determinato (-395 posti di lavoro).

Il lavoro intermittente (+295 posti di lavoro), che già nel corso del 2018 
aveva subìto un notevole contenimento, chiude il 2019 con un saldo leggermente 
inferiore a quello della precedente annualità.

Nel complesso, il mercato turistico ha favorito l’inserimento di personale 
con meno di 54 anni, di cui l’85,8% composto da under 30.
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.



#SERVIZI
Unità locali

Sicurezza e supporto all’imprenditorialità

Nel 2019 sono 27.531 le imprese attive nei servizi della provincia 
di Treviso (+1,2% pari a +324 rispetto al 2018).

La crescita del settore è sostenuta prevalentemente dai servizi  del 
Terziario avanzato (+2,5%), che forniscono il maggior apporto di 
localizzazioni, con un totale di +156 nuove imprese. 

Gli incrementi più evidenti, in termini percentuali, provengono dai servizi 
di Vigilanza e supporto (+4,5%) e dalle Attività professionali e 
consulenze (+3,1%), la cui presenza nel territorio, solo negli ultimi 5 
anni, aumenta rispettivamente di +243 e + 386 unità locali. 

In particolare, nel corso del 2019, continuano a crescere in provincia 
i servizi di Consulenza imprenditoriale, amministrativo, gestionale 
(+6,3%).

Tra le categorie in perdita, si segnalano i Trasporti, magazzinaggio e 
logistica (-1,4%), che vedono la chiusura di ben -111 attività dal 2015, 
e le Comunicazioni e telecomunicazioni (-4%).
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Infocamere



#SERVIZI
Mercato del lavoro

La crisi delle agenzie di somministrazione

Dal punto di vista occupazionale, si delinea un mercato del lavoro più debole 
rispetto ai valori registrati nel 2018. 

Il lavoro dipendente (+2.095 posti di lavoro) subisce un’importante contrazione 
nei flussi (fenomeno legato principalmente alla riduzione delle movimentazioni 
relative alle Agenzie di somministrazione), che porta il settore a concludere il 
2019 con un saldo dimezzato dall’annualità precedente. 

L’irrigidimento prodotto dalla nuova normativa introdotta dal Decreto Dignità 
ha avuto notevoli effetti sul lavoro somministrato (-340 posti di lavoro):le 
assunzioni a termine hanno subìto una riduzione del -32,2%, provocando una 
perdita di -1.005 contratti attivi; compensa in parte lo Staff leasing (in continua 
crescita dal 2017), con un bilancio positivo di +665 contratti attivi a dicembre 
del 2019.

Ottimo il bilancio del tempo indeterminato (+3.255 posti di lavoro), la cui 
domanda è in aumento del +14,1%. In diminuzione, invece, il saldo del tempo 
determinato (-1.040 posti di lavoro), come nel resto del terziario.
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Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.



#TENDENZE2020
Unità locali e imprenditori
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Dopo 6 anni di crescita continuativa, il terziario della provincia 
accusa i primi sintomi derivanti dal blocco delle attività imposto 
dalla pandemia COVID-19, scendendo a 55.491 unità locali 
attive (-0,4% pari a -197 dal 31 dicembre 2019).

A chiudere sono quasi esclusivamente le imprese locali 
(-0,6% pari a -245 sedi d’impresa), in particolar modo le 
attività di bar, parruchieri, commercio ambulante di tessuti e 
abbigliamento.

Preoccupante la situazione del commercio (-1,5%), che 
peggiora ulteriormente il trend negativo del 2019; i servizi 
(+0,5%) continuano a sostenere il settore, anche se ad un 
tasso più contenuto; in lieve diminuzione il turismo (-0,2%).

Allarme giovani under 30

Al 30 giugno 2020 sono 70.554 gli imprenditori attivi nel 
terziario della provincia di Treviso (-0,2% pari a -112 
rispetto al 2019). Aumenta il gap generazionale tra under 
30 (-14,3%) e over 70 (+9,4%). A crescere in questo primo 
semestre sono solo gli imprenditori dai 50 anni in su (+4,1%).



Crisi del lavoro dipendente?

La chiusura obbligata di alcuni settori merceologici e la conseguente riduzione 
dei carichi di lavoro hanno peggiorato una situazione, che già nel corso del 2019 
aveva fatto emergere un primo contenimento dei flussi occupazionali. Questi primi 
mesi del 2020 evidenziano un calo medio delle assunzioni del -35% (siamo 
sull’ordine delle -10.000 movimentazioni).

È in particolare il lavoro dipendente (-3.950 posti di lavoro) a subìrne gli effetti 
più severi (nel primo semestre 2019 erano +1.650). Le trasformazioni contrattuali 
(anche se in calo del -23,4%) portano ad un consolidamento dei rapporti a tempo 
indeterminato (+1.935 posti di lavoro) e ad un ulteriore indebolimento del 
lavoro a tempo determinato (-5.135 posti di lavoro), aggravato dalle minori 
assunzioni registrate nel settore. Si osserva una nuova contrazione dei flussi del 
lavoro somministrato a tempo determinato (-625 posti di lavoro), a favore 
del cosiddetto “staff leasing” (+75 posti di lavoro).

Lo straordinario calo riscontrato in questi primi mesi del 2020, quindi, è 
dovuto solo in parte al contenimento dei flussi causati dal lockdown, che 
certamente ha influito sulle dinamiche occupazionali già in atto, amplificandone 
la portata.  

#TENDENZE2020
Mercato del lavoro

Fonte: elaborazioni EconLab Research Network su dati Veneto Lavoro

*Nel rispetto della normativa sulla privacy, i dati sul mercato del lavoro sono approssimati al valore di 5. 

I totali potrebbero non coincidere con le somme dei valori.
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-3.950
posti di lavoro*

Riduzione sensibile
dei �ussi.

Il saldo negativo è dovuto 
principalmente al calo dei 

posti di lavoro a tempo 
determinato nei servizi. 

Positivo il tempo 
indeterminato.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Sede Centro Studi
Via Venier 55
31100 Treviso
tel: 0422/591544
email: ebicomlab@ebicom.it
https://lab.ebicom.it

Segreteria
tel: 0422/412639

Area Stampa
tel: 0422/697966
email: ufficiostampa@milanipress.it

MATERIALI DEL RAPPORTO

Il General Report 2020 e i relativi materiali di supporto 
sono scaricabili ai seguenti indirizzi:

•	 https://lab.ebicom.it

•	 https://lab.ebicom.it/report/generalreport2020


